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Dedicato a chi per lavoro ha necessità di comunicare
efficacemente e a chi deve difendersi dagli imbonitori di
professione. 
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Trecento
parole per dire tutto in politica.
  





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Parlare del nulla per dire tutto
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Non
ci crederete ma la retorica e dialettica politica, almeno quella
italiana, negli ultimi sessant'anni ma addirittura dai tempi di
Socrate e Platone, non sono cambiate.



  
Sono
cambiate le parole per l’introduzione di qualche nuovo termine,
collegato alla comunicazione informatica: Hashtag, Twit etc.



Sono
intervenute alcune problematiche contingenti e variamente attuali:
globalizzazione, immigrazione, piuttosto che stagnazione o sistema
bancario. 



  
Si
parla di crisi di mercato o del lavoro, di nuovi bisogni che
comunque
sono sempre gli stessi e che in ogni caso, possono essere riportati
alla comune dialettica, la quale rimane evasiva.



Parole
prive di significato ma adattabili e dotate di grande fascino e di
presa sulle masse.  



 




Oggi
non si fanno più discorsi di piazza in cui grandi leader dotati di
capacità oratoria e fascino arringavano le folle, bisognose di
essere consigliate, instradate, guidate verso grandi obiettivi
unificanti sotto la bandiera trascinante dello sviluppo. 



  
Ora
la bandiera è quella del miglioramento delle condizioni “già
comunque sufficienti e ottimali”.



  

  Si
  chiama progresso.




 




  
Il
mezzo utilizzato è lo strumento televisivo che per dover utilizzare
tempi particolarmente ristretti porta i politici a utilizzare
slogan
di tipo pubblicitario piuttosto che argomentazioni
elaborate.



Come
nelle canzonette, a decretarne il successo non è la complessità
musicale o la profondità dei testi ma l’orecchiabilità e il
ritornello. 



  

  Se
  rimane nelle orecchie, allora diventa un successo!




 




  
È
un successo, se dura nel tempo ma oggi ci si contenta e si
definisce
tormentone un successo grande ma che dura per un tempo
limitato.



  
Se
un argomento perde d’interesse o si dimostra controproducente, le
stesse parole portano all’attenzione della gente un nuovo motivo
senza che si percepisca la discontinuità.



  
Il
risultato è comunque identico.



  
Nessun
discorso politico porta da nessuna parte: solo vuote ma belle
parole
assemblate ad arte per convincere una massa sempre più
riottosa.



 




La
differenza tra convincimento politico e gestione politica è, e
rimane, sempre e comunque abissale. 



  

  I
  politici cambiano ma i funzionari restano dicevano una volta: non
  è
  una banalità ma un’assoluta certezza, una realtà.




 




Apparentemente,
le nuove formazioni si propongono adeguate ai nuovi contesti che
appaiono, alla gente, come dai confini netti e delimitati. 



  
Si
potrebbe parlare di “Spot” ora che il nuovo linguaggio utilizza
neologismi e anglicizzazioni ma la gestione delle problematiche è
susseguente e conseguenziale al convincimento e ne è parzialmente
indipendente.



 




  
Si
tratta in estrema sintesi di soldi da togliere dalle tasche dei
contribuenti per utilizzarli “per il bene comune”, per la
“fornitura di servizi” sempre migliori, facendoli passare nella
griglia scrematrice dell’appropriazione sempre più indebita, della
corruzione, sempre più estesa e capillare.



 




  
Il
debito pubblico continua a salire perché le parole non sortiscono
effetti concreti ma restano tali.



 




  
Le
parole dette, pronunciate nelle campagne elettorali o motivazionali
sono aleatorie, volatili ma di grande impatto immediato mentre,
quando sono poste sulla carta, assumono la consistenza dei mattoni
con cui si può costruire il muro del futuro.



  
Un
muro che appare assolutamente fragile.



 




  
La
spinta al consumo è sempre più pressante, in un sistema chiuso e
improduttivo che pretende di voler crescere con continuità, pur
senza aprirsi alla realtà ampia e cosmopolita dei bisogni
reali.



 




  
Qualunque
imbonitore sul mercato, sia esso quello del Trading come della
frutta
al dettaglio, utilizza l’identico metodo di convincimento: una
volta si parlava di discorso a toast oppure a fetta
imburrata.


 





Sei
una madre, hai dei figli: prima fetta. 



 





I
figli hanno bisogno d’istruzione e alimentazione adeguati per
aspirare a un futuro migliore: seconda fetta. 



 




  
I
libri, internet, la frutta, la frutta biologica, gli integratori,
la
prevenzione sanitaria, le tasse o il loro abbattimento, offerti sul
mercato, ne costituiscono 
la farcitura.



 




  

Hai
un bisogno per raggiungere un obiettivo indotto ad arte; devi
comprare ciò che ti serve, cioè che noi ti offriamo.



 




  
In
politica manca sempre il riferimento preciso al bisogno ma
rimangono
chiari gli obiettivi della seconda fetta e l’offerta della farcia
in vendita.



Ecco
dunque: 
il discorso si semplifica passando dall'offerta di un
toast
a quella di una fettina imburrata: 



non
si sa bene perché tu debba mangiarla ma è certo che una fetta di
pane e “nutella” o due vitamine e un integratore a colazione, ti
faranno solo bene quindi perché rinunciarci?  



 




Ciò
che ho detto vi appare strano, impossibile, esagerato? 

  Ecco
  un esempio!


 
 




  
Nell'interesse
primario della popolazione - il ribaltamento della logica
preesistente - la ridefinizione di nuove figure professionali - si
caratterizza per - il coinvolgimento attivo di operatori e utenti -
recuperando ovvero rivalutando – il modello di sviluppo!


 





Bello
no?  E cosa significa? Nulla! 



Ma
lasciatemelo dire è evidente che “io”, l’imbonitore, so di
cosa parlo e dove voglio arrivare. 



  
Siete…
”Voi che non avete le idee chiare” ma certamente non potete
mettere in dubbio la mia rivoluzionaria proposta di cambiamento
sociale.



 




  
Possiamo
sempre 
invertire l’ordine delle stesse frasi, ottenendo nuovi
significati:


 




  
La
ridefinizione di nuove figure professionali - quale premessa
indispensabile e condizionale - si caratterizza per - il
ribaltamento
della logica preesistente - recuperando ovvero rivalutando - il
modello di sviluppo – con il coinvolgimento attivo di operatori e
utenti - nell'interesse primario della popolazione!




Oppure:




 




  
Il
coinvolgimento attivo di operatori e utenti - recuperando ovvero
rivalutando – il modello di sviluppo - si caratterizza per- il
ribaltamento della logica preesistente - nell'interesse primario
della popolazione – con la ridefinizione di nuove figure
professionali - quale premessa indispensabile e
condizionale!


 




  

  Ma
  ancora:




 




  
Recuperando
ovvero rivalutando - quale premessa indispensabile e condizionale -
nell'interesse primario della popolazione - il coinvolgimento
attivo di operatori e utenti- e la ridefinizione di nuove figure
professionali - il modello di sviluppo, - si caratterizza per - il
ribaltamento della logica preesistente!



  

  o
  ancora:




 




Il
ribaltamento della logica preesistente - la ridefinizione di nuove
figure professionali - quale premessa indispensabile e condizionale
-
del coinvolgimento attivo di operatori e utenti – caratterizza - il
modello di sviluppo - recuperando ovvero rivalutando - l’interesse
primario della popolazione! 



 




  
Si
può sempre 
rinunciare a una parte delle frasi per rendere più
incisivo il concetto espresso:



 




  
Il
ribaltamento della logica preesistente - la ridefinizione di nuove
figure professionali - quale premessa indispensabile e condizionale
-
del coinvolgimento attivo di operatori e utenti – caratterizza - il
modello di sviluppo!


 




  
Ottenendo
un più attuale e moderno formulato, come usa adesso: slogan!


 




  
Il
modello di sviluppo proposto si caratterizza per il ribaltamento
della logica preesistente!



 




  
Il
modello di sviluppo proposto si caratterizza per il coinvolgimento
attivo di operatori e utenti!



 




  
Il
modello di sviluppo proposto si caratterizza per la ridefinizione
di
nuove figure professionali!



 




  
Il
modello di sviluppo proposto si caratterizza recuperando ovvero
rivalutando l’interesse primario della popolazione!



 




  
L’interesse
primario della popolazione quale premessa indispensabile e
condizionale caratterizza il modello di sviluppo!



 




  
Come
vedete l’arte dell’imbonimento usa le 
parole per stimolare
sensazioni di bisogno, di necessità e quindi di soluzioni
condivisibili, anche se assolutamente indefinite e
indefinibili.



  

    
Le
domande:
  



 




Chi
farà questa cosa?  



Perché
farà questa cosa? 



Come
farà questa cosa? 



Quando
farà questa cosa? 



Dove
farà questa cosa?  



 




Sono
domande le cui risposte potrebbero definire i limiti della
proposta: 
le
domande se possibile ma certamente le risposte, che 
vengono evitate,
sottaciute oppure le risposte sono addossate, come le
relative
responsabilità, a enti astratti.


 



“
Noi”
faremo “se”...  


“
L’interesse
della popolazione”... 


“
il
coinvolgimento attivo di operatori e utenti”...

“
Il
modello di sviluppo proposto”... 


“
dopo
la ricognizione del bisogno emergente”

“ 
dove
sarà possibile o necessario, dove sarà fattibile” ... 


“
a
monte e a valle della situazione contingente”


 




È
chiaro il meccanismo della proposta politica? 
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